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(...) il sesto test nucleare della
Corea del Nord. E allora il
mondo farà bene a tremare. La
rappresaglia promessa da Do-
nald Trump e dal Segretario di
Stato Rex Tillerson minaccia
d’innescare un conflitto senza
precedenti trascinando la peni-
sola coreana nel gorgo d’una
guerra senza limiti. Una guer-
ra in cui l’utilizzo di armi con-
venzionali, chimiche e nuclea-
ri rischia di provocare centina-
ia di migliaia di morti. Una
guerra che tutti i presidenti ri-
trovatisi a fare i conti con la
minaccia nucleare nord corea-

na, da Bill Clinton a George W.
Bush fino a Barack Obama,
hanno sempre dribblato. Le
minacce pronunciate da Tiller-
son e l’invio della squadra na-
vale guidata dalla portaerei
Carl Vinson rendono però
complesso un dietrofront che
comprometterebbe da subito
la credibilità di Trump privan-
dolo del suo potere di deterren-
za.

Sullo scenario nord coreano
non bastano però azioni dimo-

strative simili al lancio di missi-
li Tomahawk sulla Siria o della
superbomba Moab in Afghani-
stan. Qui il primo intervento
deve essere determinante e de-
finitivo. In caso contrario i die-
ci milioni di abitanti di Seul, la
capitale sud coreana distante
56 chilometri dalla zona demi-
litarizzata, rischiano una piog-
gia di missili e colpi d’artiglie-
ria nord coreani. Per non parla-
re della minaccia d’una rappre-
saglia nucleare o chimica. Ma

molti esperti si chiedono se i
quaranta F/A 18 Hornets della
Vinson, i Tomahawk dell’incro-
ciatore Uss Lake Champlain e i
sistemi antimissile Aegis in do-
tazione ai cacciatorpedinieri
Wayne E. Meyer e Michael
Murphy bastino non solo ad
annientare siti nucleari e basi
missilistiche, ma anche a con-
tenere la risposta di un eserci-
to da un milione di soldati.

Per annullare il rischio di
una rappresaglia su Seul, sul

Giappone e sulle basi Usa cir-
costanti, il primissimo colpo
deve cancellare anche le basi
missilistiche di Tonghae nel
Nord Est e quella di Sohae sul-
la costa Nord Occidentale
nord coreana dove vengono te-
stati i missili balistici intercon-
tinentali in grado di raggiunge-
re, potenzialmente, il territo-
rio statunitense. E obbiettivi al-
trettanto obbligati sono le basi
aeree delle province di Hwang-
ju, Kusong e Wonsan da dove

operano i missili a medio rag-
gio Kn-11ed, i nuovi missili
Musudan con un raggio fino a
4mila chilometri. Ma questo
non metterebbe al sicuro Seul.
Centinaia di missili a medio
raggio su rampe mobili, sposta-
ti lungo una fitta rete di tunnel
sotterranei, possono rapida-
mente venir portati in superfi-
cie per colpire i territori del
Sud.

Un altro obiettivo prioritario
è la distruzione della dozzina
di testate nucleare in possesso
di Pyongyang. Il problema è
dove siano nascoste. Il sito di
Yongbyon, conosciuto come il
principale centro di ricerca nu-
cleare, è ormai solo un obbiet-
tivo civetta. Distruggerlo non
fermerebbe i programmi di ri-
cerca decentrati in una molti-
tudine di laboratori sotterra-
nei che per venir neutralizzati
richiedono l’intervento dei
bombardieri B1 e B2 fatti de-
collare dalle basi di Andersen

e Guam. Spazzati via missili e
siti nucleari resterebbero da
eliminare le batterie di artiglie-
ria mobile, occultate anch’es-
se nel sottosuolo, che possono
venire usate per mettere a se-
gno attacchi chimici e batterio-
logici.

Dopo aver annientato tutte
queste minacce le truppe ame-
ricane e sud coreane dispiega-
te lungo la zona demilitarizza-
ta dovrebbero comunque fare
i conti con i circa 120mila effet-
tivi delle forze speciali nord co-
reane addestrati a muoversi
nelle gallerie scavate sotto il
confine e a colpire dietro le li-
nee nemiche.

Prima di punire Kim
Jong-un Trump dovrà, insom-
ma, chiedersi se per impartire
una lezione a Pyongyang valga
la pena mettere a rischio centi-
naia di migliaia di vite sudco-
reane.

IL QUINTO PAESE PIÙ ARMATO DEL MONDO

Quelle 10 atomiche pronte per l’America
Kim conta anche su 5mila tonnellate di armi chimiche e un milione di soldati

Fausto Biloslavo

Una decina di bombe ato-
miche, missili forse capaci di
colpire gli Stati Uniti, 5mila
tonnellate di armi chimiche
ed oltre 1 milione di soldati
fanno della Corea del Nord il
quinto paese più armato al
mondo. Il comandante supre-
mo è il giovane e paffutello dit-
tatore Kim Jong-un.

La minaccia peggiore è quel-
la dell’arma atomica. L’arsena-
le è avvolto dal più fitto miste-
ro, ma si teme che i nord co-
reani abbiano in dotazione da
8 a 10 bombe nucleari fra i 10
e 30 chilotoni. Quella di Hiro-
shima ne aveva solo 16. Nel
corso del 2016 hanno compiu-
to due test nucleari sotterra-
nei e oltre quindici lanci di
missili a medio e lungo raggio.
Pyongyang ha annunciato che
l’ultima prova dello scorso set-
tembre riguardava una bom-
ba all’idrogeno ben più poten-
te delle normali atomiche. Gli

esperti sono scettici e non è
chiaro neppure quanto pluto-
nio i nord coreani abbiano
estratto dal reattore di Yong-
byon prima del-
lo smantella-
mento imposto
dalla comunità
internazionale
nel 2007.

L’unico dato
certo è che il re-
gime stalinista
ha sviluppato
un vasto arsena-
le missilistico
che ha la capaci-
tà di trasportare armi di distru-
zione di massa sia nucleari
che chimiche. Lo scorso feb-
braio Pyongyang ha lanciato il
nuovo missile balistico Puk-
gukson-2, che è rimasto in vo-
lo per 500 chilometri prima di
inabissarsi davanti al Giappo-
ne. Alcuni ordigni vengono

lanciati anche dai sottomari-
ni, ma solo 6 sarebbero opera-
tivi. Il regime ha pubblicamen-
te dichiarato che l’obiettivo so-

no le basi ameri-
cane in Giappo-
ne, ma quelle
nella Corea del
Sud risultano an-
cora più vicine.
Seul, la capitale,
dista solo 50 chi-
lometri e può es-
sere colpita da
una pioggia di
missili. A comin-
ciare dagli Scud

venduti dall’Iran e dalla Siria
con una gittata di 800 chilome-
tri. I Rodong 1, in grado di arri-
vare in Giappone possono tra-
sportare testate nucleari in mi-
niatura. La Nord Corea possie-
de diversi missili a gittata inter-
media fino a 3500 chilometri.

I vettori intercontinentali

che teoricamente potrebbero
volare per 11mila chilometri,
fino alle coste americane sono

stati esibiti solo nelle parate,
ma mai testati. Per questo mo-
tivo si dubita che siano opera-

tivi. L’arsenale missilistico
nord coreano schiererebbe in
totale un migliaio di ordigni
pronti al lancio.

La Chosŏninmin’gu, le forze
armate nord coreane, arruola
1 milione e 106mila militari,
oltre a 4-6 milioni di riservisti
e guardie rosse. L’esercito, del
paese più militarizzato al mon-
do, è composto da 20 corpi
d’armata e 176 fra divisioni e
brigate. Il 70% è schierato nel-
la zona demilitarizzata al con-
fine fra le due Coree. Il dittato-
re stalinista può scagliare ol-
tre i 38imo parallelo 5500 carri
armati e le unità di artiglieria
sono state potenziate arrivan-
do a quasi 15mila bocche da
fuoco. La forza aerea conta su
940 velivoli, ma i piloti di cac-
cia sono pochi e mal addestra-
ti. Anche la marina non è una
minaccia a parte i sommergibi-
li ed i mezzi subacquei tascabi-
li, che servono per le operazio-
ni dei corpi speciali dietro le
linee. Kim Jong-un ha assisti-
to giovedì ad un’esercitazione
delle unità d’élite, che in caso
di cattura hanno una pastiglia
di cianuro per suicidarsi.

ATTENTI L’esercito
coreano va alla guerra

LO SCENARIO Per gli Usa un’unica opzione:
radere al suolo ogni base
Il blitz non può essere dimostrativo. Va distrutto tutto
l’arsenale nord coreano per evitare ritorsioni su Seul

STRATEGIA MILITARE
In basso Kim Jong-un insieme con i suoi generali
durante un summit per mettere a punto
le strategie militari. Un attivismo, quello
del leader nordcoreano, che sta preoccupando
non poco gli Stati Uniti
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La capitale sud coreana

dista solo 56 chilometri
dalla zona demilitarizzata

dalla prima pagina

di Gian Micalessin
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• Favorisce il fisiologico riequilibrio
della flora intestinale.

• Miliardi di fermenti lattici in 
capsule piccole piccole.

• Il fermento lattico ideale 
per i tuoi viaggi.

• Ovunque tu vada...!


